
TASSI D'INTERESSE AGEVOLATI APPLICATI ALLE IMPRESE A FRONTE DEI FINANZIAMENTI CONCESSI IN BASE ALLE LEGGI 394/81 (PENETRAZIONE COMMERCIALE ALL'ESTERO) E 304/90 (PARTECIPAZIONE A GARE INTERNAZIONALI).

IL CIPE

VISTA la legge 27 febbraio 1967, n.48 ed in particolare l’art.16, concernente l’istituzione del CIPE, Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica, nonché le successive disposizioni legislative relative alla composizione dello stesso Comitato;

VISTO il decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430 che prevede, fra l’altro, l’adeguamento del regolamento interno del CIPE, sentita la Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano;

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 1998, n.143, recante disposizioni in materia di commercio estero ed in particolare l’art. 24,  par. 1, che costituisce presso il CIPE una Commissione permanente per il coordinamento e l’indirizzo strategico della politica commerciale con l'estero e prevede fra l'altro che le delibere adottate da tale Commissione siano sottoposte all'esame di questo Comitato;

VISTO l'art. 22, comma 7, del decreto legislativo n.143/98 che demanda al Ministro del Commercio con l'Estero, di concerto con il Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione economica, l'emanazione dei decreti d'attuazione previsti dall'art.2, comma 3, della legge n.394/81 (penetrazione commerciale all'estero) e dell'art. 3, comma 3, della legge n.304/90 (partecipazione a gare internazionali);

VISTA la deliberazione n. 63 del 9 luglio 1998 con la quale, il CIPE, tenuto conto delle sue nuove attribuzioni previste dall’art. 1, commi 1 e 2, del predetto decreto legislativo 5 dicembre 1997, n.430, ha adeguato il suo regolamento interno alle disposizioni contenute nel predetto art. 1, commi 3 e 5, lett. a), b) e c);

VISTO in particolare l’art. 2 di tale delibera che prevede l’istituzione, in seno al CIPE, di Commissioni interministeriali di livello politico, rinviando, per quella concernente il coordinamento e l’indirizzo strategico della politica commerciale con l'estero, alle specifiche disposizioni di cui all’art. 24 del citato decreto legislativo n.143/1998;

VISTA la successiva delibera CIPE n. 79 del 5 agosto 1998 che ha istituito e regolamentato, in seno al CIPE, le Commissioni già previste dalla predetta delibera del 9 luglio 1998;

VISTA la delibera adottata dalla V Commissione permanente il 9 luglio 1999, concernente i tassi di interesse agevolato applicati alle imprese a fronte dei finanziamenti concessi in base alle leggi n. 394/81 e n. 304/90;

VISTI i decreti del 2 luglio 1987 e del 13 febbraio 1992 che disciplinano la concessione dei finanziamenti di cui alle citate leggi n. 394/81 e n. 304/90;

CONSIDERATO che i tassi d'interesse applicati ai finanziamenti accordati ai sensi delle leggi summenzionate nel recente passato - e, in particolare, nel periodo intercorrente tra il 1991 e il 1996 - risultano eccessivamente elevati in rapporto sia all'attuale livello dei tassi agevolati che a quello dei tassi di mercato e ciò configura una anomala, eccessiva onerosità sopravvenuta, tanto più che le operazioni in esame hanno natura agevolativa;

CONSIDERATO che l'eccessivo livello dei tassi si riflette inoltre sull'ammontare degli interessi di mora che le imprese debbono corrispondere in caso di ritardato rimborso del finanziamento, che vengono calcolati sulla base del tasso di riferimento;

SU PROPOSTA del Ministro del Commercio con l’Estero, di concerto con il  Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica;

DELIBERA

1) alle operazioni di finanziamento accordate ai sensi delle leggi n. 394/81 e n. 304/90 citate in premessa, ancora in fase di erogazione, preammortamento, ammortamento o rimborso, - i cui tassi agevolati risultino superiori di almeno un punto percentuale rispetto ai tassi agevolati vigenti alla data di pubblicazione sulla G. U. del presente provvedimento -  vengono applicati i tassi  agevolati in vigore alla data medesima, maggiorati di un punto percentuale;

2) gli interessi di mora da corrispondere a fronte delle operazioni summenzionate sono fissati secondo le modalità stabilite al punto 1, tenuto anche conto di quanto previsto dalla legge n.108/96.

Le modifiche sopra indicate, che hanno natura di intervento straordinario "una tantum", verranno introdotte in sede di emanazione dei provvedimenti previsti dall'art. 22, comma 7, del decreto legislativo n.143/98.

Roma, addì 6 agosto 1999
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